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Salute in pericolo: raddoppiata la percentuale dei campioni fuorilegge 

Frutta e verdura sempre più a rìschio 
Insalata, fragole, pere, funghi, arance: tutti prodotti a 
rischio. La denuncia viene dall'Usi 29 di Bologna che 
controlla il mercato ortofrutticolo bolognese. Dei 59 
campioni analizzati, oltre il 32% contiene antiparassi
tari e additivi in concentrazioni superiori ai limiti con
sentiti. La situazione è grave: nel 1989 la percentuale 
dei campioni fuori legge è stata del 14%. Ora siamo a 
più del doppio. Denuncia della Lega ambiente. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

sparge del diserbante in un campo della Val Padana 

H ROMA. La tradizione vuo
le che a Pasqua si mangi ab
bacchio e insalatina. Ma quel-
l'insalatina può essere, ahi
mé, pericolosa per la nostra 
salute. Insalata, fragole, pere, ' 
funghi e arance al pesticida 
sono state trovate, infatti, dal
l'Usi 29 di Bologna, la stessa 
che denunciò, alla fine di gen
naio, fragole e kiwi all'ipro-
dione e al vinclozolin. due po
tenti fungicidi. 

Stavolta i periti bolognesi 

non hanno detto che cosa 
hanno trovalo in frutta e ver
dura, ma hanno dichiarato 
che i controlli effettuati nel 
mercato ortofrutticolo bolo
gnese, tra gennaio e marzo di 
quest'anno, hanno dato que
sti risultati: su 59 campioni 
analizzati oltre il 32 per cento 
contiene antiparassitari e ad
ditivi in concentrazioni supe
riori ai limiti consentiti dalla 
legge. Nel 1989.la percentuale 
dei campioni «fuorilegge» era 

stata del 14 >er cento. L'au
mento, più del doppio, è 
quindi molto alto e denuncia 
una situaziori"! molto grave. 

Aumentata anche, rispetto 
all'anno scoro, la percentua
le dei camponi contenenti, 
comunque, msidui di pestici
di, erano il 51%, sono in que
sto primo trimestre 1990 più 
del 54 per ce nto. Il che signifi
ca che in apicoltura nulla o 
quasi si salv.j dall'essere irro
rato di anlip.irassitari. Infine, i 
dati bolognesi indicano che 
dei 19 campioni risultati fuori
legge, 13 sono quelli che pre
sentavano residui consentiti, 
ma oltre i limiti e precisamen
te 5 di insal.it J, 3 di fragole e 5 
di pere, 4 quelli in cui sono 

. stati trovati irsidui di pesticidi 
vietati (I di funghi. 3 di frago
le). 2 quelli e he presentavano 
additivi non dichiarati (aran
ce). I prodoli ortofrutticoli ri

sultati non regolamentari pro
vengono in parte da nostre 
coltivazioni e in parte dall'e
stero. 

L'insalata arriva da Salerno 
e Latina, le fragole da Salerno 
e Marsala, ma anche dalla 
Spagna, i funghi coltivati da 
Rovigo, le arance da Catania e 
le pere tutte dall'Argentina. La 
frutta che viene dall'estero, 
sottoposta quindi a lunghi 
viaggi, deve, per potersi man
tenere, essere «trattata" in mo
do particolare: quindi ai pesti
cidi, fungicidi e via dicendo 
bisogna aggiungere i I «passag
gio» in prodotti chimici che ne 
permettano la conservazione. 
Ancora una volta occorre ri
petere che troppa chimica fi
nisce nel nostro piatto, lo di
mostrano i dati, veramente in
quietanti, fomiti dall'Usi di Bo
logna. 

Denuncia Cesare Don-

nhauser, della segreteria della 
Lega ambiente: 'La normativa 
vigerlte non tutela a sufficien
za la salute dei consumatori e 
i controlli effettuati dalle po
che Usi efficienti bastano a te
stimoniare la gravità della si
tuazione. £ quindi sempre più 
urgente rivedere da cima a 
fondo l'attuale legislazione, e 
in questa prospettiva diventa 
fondamentale una grande vit
toria del si nel referendum del 
prossimo 3 giugno». 

Servono i controlli? SI, natu
ralmente. Lo dimostra il fatto 
che l'Usi 29 di Bologna tiene a 
segnalare che i cinque cam
pioni di actinidia (kiwi) esa
minati sono risultati regola
mentari. I kiwi, insieme alle 
fragole, erano itati al centro 
della denuncia di gennaio. 
Evidentemente, da allora, i 
coltivatori di questo esotico 
frutto sono stati più attenti. 

Padre Virginio Rotondi, titolare di una famosa rubrica radiofonica si è spento a 78 anni 

È morto il «crociato della bontà» 
ALCEST! SANTINI 

f a ROMA. All'età di 78 anni 
e dopo una lunga malattia 
che lo aveva costretto all'im
mobilità, è morto ieri mattina 
nella sua comunità «Oasi» a 
Castelgandolfo il gesuita pa
dre Virginio Rotondi, più no
to per aver collaborato con 
padre Riccardo Lombardi, il 
famoso «microfono di Dio», 
alla «crociata della bontà» 
nell'arroventato clima politi
co del 1948-50. 

Erano i tempi delle con
trapposizioni ideologiche ed 
i due gesuiti, impersonando 
e predicando dai microfoni 
della Rai, nelle chiese come 
nelle pubbliche piazze l'ime- ' 
gralismo cattolico, invitava

no "reprobi ed eretici» a rien
trare nell'unica chiesa, intesa 
come «società perfetta» in 
una visione messianica poli
tico-religiosa mediocvale. 

Nato nel 1912 a Vicovaro, 
padre Rotondi entrò nella 
Compagnia di Gesù nel 1934 
e. ordinato sacerdote nel 
1942, si mise subito in luce 
per le sue qualità di predica
tore. Animato da una lotte 
spiritualità missionaria si di
stinse, negli anni 40 e 50, co
me uno dei promotori e dei 
propagandisti del movimen
to «per un mondo migliore» 
che, in quanto si opponeva 
al 'pericolo bolscevico" e alla 
«minacciar del comunismo», 

diede un contributo rilevante 
al successo elettorale della . 
De in occasione di quel fati
dico 18 apnle 1948 Che latte 
ama oggi riproporre in vista 
delle elezioni del prossimo 6 
maggio. Ma fu anche il movi
mento che diede un notevole 
sostegno a quella visione ec
clesiologica e teologica pre-
conciliare per cui l'unica 
chiesa era quella cattolica, 
visione che ebbe il suo mas
simo trionfo con l'Anno San
to indetto da Pio XII nel 1950. 
Si era, allora, lontani dalla 
concezione di una chiesa 
aperta al dialogocon le altre 
fedi e culture, alla quale darà -
vita Giovanni XXIII convo
cando il Concilio Vaticano 11: ' 
non solo andava rifiutato tut

to ciò che non era cattolico, 
ma andavano repressi tutti 
quei tentativi, sul piano teo
logico e politico, che veniva
no fatti da coraggiose mino
ranze per una apertura verso 
gli altri,! diversi. 

Pubblicista ' attivissimo, 
tanto da avere rubriche fisse 
su vari quotidiani cosiddetti 
indipendenti, collaboratore 
ricercato dalla Rai, scrittore 
di Civiltà cattolica ai tempi di 
padre Messineo, padre Ro
tondi «fu una delle persone 
più vicine a Pio XII, che si in
tratteneva familiarmente con 
lui e se ne servi anche per 
compiti delicati» - ha dichia
rato ieri padre Federico Lom
bardi, provinciale dei gesuiti 
italiani. Ma padre Rotondi ha 

avuto rappoiti cordiali anche 
con Giovanni Paolo 11, che 

' ' aveva conosciuto in Polonia 
.' tramite il movimento di spiri

tualità «Oasi» da lui fondato. 
Forte dei suoi rapporti di

retti con Po XII per il quale 
manifestò una fedeltà ed una 
devozione straordinarie, pa
dre Rotond ha intrecciato 
amicizia cori uomini di spic
co della De esercitando su di 
loro una notevole influenza. 
Non a caso l'onorevole An-
dreotti lo ha ncordato ieri 
con particolare affetto. 

Negli anni del post-consi-
lio, quandi) erano esplose le 
polemiche :ra innovatori e 
conservatali, padre Rotondi 
non esitò a schierarsi dalla 
parte del l'apa, senza na-

Padre Virginio Rotondi 

scondere le sui' idee perso
nali legate al movimento in
temazionale «Oasi •, con sede 
a Castelgandolfo, <Jove aveva 
preferito ultimamente mirar
si. A Villa Sorriso, sede del 
movimento, ha continuato a 
scrivere per qualche giornale 
quelle che, ormai, erano solo 

delle meditazioni su proble
mi di un mondo che gli ap
pariva sempre più lontano 
perché profondamente cam
biato. Fra gli altri messaggi di 
cordoglio giunti ieri, anche 
quello di Luigi Gedda, ani
matore nel dopoguerra dei 
comitati civici 

La Corte costituzionale 
Per accudire al figlio 
anche il padre può avere 
gli arresti domiciliari 
• n KOMA. La detenzione 
domiciliare potrà essere 
con: essa anche al rxidre se 
questi è l'unico a poter ac
cudire al figlio di età inferio
re a re anni poiché la madre 
è deceduta o assolutamente 
in- possibilitata ad assistere il 
b TIIJO. Con una sentenza 
depositata ieri in cancelle-
ri:i, la Corte costituzionale 
h.i cancellato le leggi n. 354 
del 75 (contenente norme 
sull'ordinamento peniten
ziario e sulla esecuzione 
delle misure privative e limi
tative della libertà) e 663 
dill'86 (apportante modifi
che alla legge del 7J.) nella 
p.'irtj in cui non precedono 
che la particolare detenzio
ni • concessa alla donna, se 
n' aclre di un bimbo di tre an-
ni con lei convivente', possa 
essere concessa, in una si
tuazione identica, anche al 
padre detenuto di questi. I 
g uclici di palazzo della Con
sulta hanno sentenziato che 
le disposizioni impugnate 
v o!ano i principi costituzio
nali che sanciscono a parità 
dei coniugi, il diritte-dovere 
dei genitori di mante nere ed 
educare i figli, che '.melano 
l'infanzia. 

La Corte costituzionale ha 
detto che il trattamento dif-
fc renziato operato tra madre 
« padre «non sembra ispira
to a razionalità alcuna». «Il ri
conoscimento dell.i egua-
g ianza morale e giuridica 
elei coniugi, su cui è ordina
ta il matrimonio - si legge 
tra :'altro nella sentenza - e 
il riconoscimento stesso dei 
diri ti della famiglia il dove
ri; i: il diritto dei genitori di 
mantenere ed educare i figli, 
«• soprattutto, le provvidenze 
<ht la legge deve disporre 
affinché siano assolti i com
piti dei genitori nei < asi di lo
to incapacità, la protezione 
che la carta fondamentale 

accorda all'infanzia, solleci
tando la Repubblica a favo- . 
lire gli Istituti necessari a tale ' 
scopo, rappresentano un' ; 
complesso di eminenti vaio- ' 
ri che, mentre rendono intol
lerabile la denunciata discri
minazione, fondano a loro 
volta specifiche incompati
bilità». 

La previsione, infatti - ha 
spiegato la Corte - secondo 
cui soltanto alla madre viene 
riconosciuto, mediante la 
concessione della detenzio
ne domiciliare, il diritto do
vere di assistere la prole che 
ha meno di tre anni, nega 
implicitamente ai genitori 
l'esercizio dello stesso dintto 
e l'adempimento dell'identi
co dovere per il caso in cui 
la madre manchi o sia asso
lutamente impossibilitata ad 
espletare quel compito: ep
pure si tratta di compiti do
verosi che la Costituzione af
fida, invece, alla pari re
sponsabilità dei «genitori». 
Ma precludere al bimbo la 
possibilità di ricevere l'assi
stenza del padre detenuto, 
quando solo quest'ultimo 
può farlo «viola direttamente 
- ha aggiunto la Corte - an
che la protezione costituzio
nale accordata all'infanzia». 
E quindi il diritto del bambi
no piccolo di poter avere ac
canto almeno uno dei geni
tori. , , • i •. 

Ad investire della questio
ne i giudici di palazzo della 
Consulta è stato il tribunale 
di sorveglianza di Trieste, 
chiamato a decidere sul ca
so di un condannato per 
bancarotta fraudolenta al 
carcere che ha chiesto di es
sere ammesso alla detenzio
ne domiciliare per dare assi
stenza ad una figlia venuta 
alla luce prematuramente e 
gracile, che la moglie, debo
le di mente e inabile al 70 
per cento, non era in condi
zione di accudire. 

2-2 A p r i l e . Il giofne* d | l ) a jerw.. , . 

In occas ione del ven tenna le del la pr ima 

man i fe s t az ione a m b i e n t a l i s t a , o rgan izza t a 

negli Stat i Uni t i nel 1970, il p ross imo 22 

a p r i l e si t e n g o n o in t u t t o il m o n d o 

manifestazioni in favore del nostro pianeta. 

In I t a l i a l ' A s s o c i a / i o n e r e s p o n s a b i l e 

de l c o o r d i n a m e n t o i n t e r n a z i o n a l e è la 

Lega per l 'Ambien te che con 600 c i rcol i e 

o l t re 50 .000 i sc r i t t i è l 'As soc i az ione più 

diffusa del nos t ro paese . 

Le a t t i v i t à de l l a Lega sono tra le più 

i nc i s ive ed e f f i cac i , l l r e f e r e n d u m sul la 

cacc ia e sui pes t i c id i in a g r i c o l t u r a , che 

si s v o l g e r à in I t a l i a il 3 g i u g n o , è solo 

uno deg l i i m p o r t a n t i o b i e t t i v i r a g g i u n t i 

negl i u l t imi mes i , e si agg iunge ad un 'o

p e r a c o n t i n u a di v i g i l a n z a e c o l o g i c a 

a t t r a v e r s o o p e r a z i o n i c o m e " G o l e t t a 

Verde" c o n t r o l ' i n q u i n a m e n t o dei m a r i , 

"Trcnoverde" con t ro l ' i nqu inamento a tmo

s fe r i co , e al le g rand i ba t t ag l i e con t ro il 

nuc l ea re , la p l a s t i ca , i r if iut i t o s s i c i , e la 

d e v a s t a z i o n e de i ^fent t i . Js tpr ic i ila parte? 

del le auto p r iva t e . Tut to ques to è poss ib i 

le s o l t a n t o g raz i e a l l a s e n s i b i l i t à e a l la 

p a r t e c i p a z i o n e a t t i v a di t u t t i i c i t t a d i n i . 

Per q u e s t o c h i e d i a m o a n c h e a t e , in 

o c c a s i o n e de l " G i o r n o d e l l a T e r r a " di 

aderire alla Lega per l 'Ambiente compi lan

do e spedendo ques to coupon . Par la re di 

ambien te è bene . Fare q u a l c o s a è m e g l i o . 

Compila e spedisci in busta chiusa insieme a un 

assegno non trasferibile o la ricevuta di versamen

to \u c/c postale r. 57431009. intestato a Lega per 

l'Ambiente, via Salaria. 280 00199 Roma Le quote 

sono di L.25.000 socio ordinario; L.10.000 socio 

giovjne (fino a 16 anni); L.100.000 socio sosteni

tore con abbonamento a "La Nuova Ecologia". 

Tutti i soci r iceveranno "Lega per l 'Ambiente 

No-.uie". il mensile dell'Associazione. Per ulteriori 

in formazioni puoi chiamarci a l lo 0 6 / 8 8 4 1 5 5 2 . 
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